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RELAZIONE
Con la legge regionale “Disposizioni in materia di clownterapia” si intende promuovere la conoscenza, la funzione e l’utilizzo della clownterapia, detta anche geloterapia,  quale strumento di supporto ed integrazione delle cure clinico terapeutiche. A tal fine si vuole, con questa legge, riconoscere il ruolo precipuo svolto da quanti, singolarmente o come associazione, operano in tale ambito, individuando il percorso formativo che questi soggetti dovranno seguire. Inoltre si prevede l’impegno da parte della Regione Puglia a riconoscere e divulgare la clownterapia presso le proprie strutture sanitarie.

La clownterapia ante litteram veniva già praticata dal Sacerdote Angelo Paoli alla fine del 1600, quando questi si vestiva da “buffone” per far sorridere i pazienti. L’origine moderna invece si deve al famoso Dr. Hunter Adams (noto come Patch Adams,) il quale alla fine degli anni ’70, dopo essersi laureato in medicina, iniziò a visitare i suoi pazienti travestito da clown, notando gli effetti benefici che tale pratica produceva. A metà degli anni ’80 comincia ad essere utilizzata nei reparti pediatrici degli ospedali di New York. Oggi esiste addirittura una branca della medicina, la PNEI (PsicoNeuroEndocrinoImmunologia) che evidenzia la diretta correlazione tra le emozioni e il sistema immunitario, nervoso ed endocrino. Da allora ad oggi la clownterapia si è diffusa nelle cliniche di molti Paesi del mondo e sono ormai acclarate le straordinarie potenzialità del suo affiancamento alle terapie convenzionali, portando a miglioramenti nei pazienti ospedalizzati non solo da punto di vista psicologico, ma anche da quello più strettamente terapeutico e riabilitativo.

L’articolo 1 definisce la finalità e l’oggetto della presente proposta di legge volta a promuovere la conoscenza, lo studio e l’utilizzo della clownterapia nelle strutture sanitarie della Puglia.

L’articolo 2 si occupa della formazione in materia del personale, delle strutture sanitarie e delle associazioni di volontariato, indicando le stesse associazioni organizzatrici dei corsi di formazione.

L’articolo 3 prevede le modalità da adottare, previo Regolamento di Giunta, con le quali dovranno svolgersi i corsi di formazione di cui all’articolo 2. Inoltre si prevede l’istituzione di una Commissione, nominata dalla stessa Giunta su designazione della Commissione Consiliare competente, incaricata di valutare la prova di fine corso.

L’articolo 4 ha ad oggetti i progetti di clownterapia che potranno essere attuati presso le strutture sanitarie della Puglia da parte delle associazioni che risulteranno vincitrici del bando che la Regione Puglia si impegna ad emanare ogni anno.

L’articolo 5 prende in considerazione il particolare aspetto dell’intervento in occasione di eventi calamitosi delle associazioni di clownterapia che siano anche iscritte nell’Elenco territoriale regionale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile.

L’articolo 6 stabilisce ogni anno la Giunta regionale deve riferire al Consiglio sulla realizzazione degli interventi previsti dalla presente legge con il dettaglio delle iniziative promosse e delle associazioni coinvolte e finanziate.

L’articolo 7 riguarda le disposizioni finanziarie.

L’articolo 8 infine norma l’entrata in vigore della legge.
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Art.1

(Finalità e oggetto)
1. La Regione con la presente legge promuove la conoscenza, lo studio e l’utilizzo della clownterapia, quale trattamento a supporto ed integrazione delle cure cliniche-terapeutiche, con particolare riferimento alle strutture sanitarie.

2. Ai fini della presente legge si intende:

a) Con il termine “clownterapia” o terapia del sorriso, quella tecnica volta a stimolare uno stato di benessere psicofisico, suscitando allegria nel paziente, attraverso l’utilizzo del “pensiero positivo” in funzione terapeutica;

b) Con il termine “clown di corsia”, quella figura che, utilizzando specifiche competenze acquisite in varie discipline, analizza i bisogni del paziente per migliorarne le condizioni fisiche e mentali, all’interno delle strutture sanitarie, affiancando il percorso terapeutico della medicina tradizionale.

Art.2

(Formazione)

1. Per il conseguimento delle finalità di cui all’articolo1, la Regione promuove la formazione professionale del personale delle strutture sanitarie e delle associazioni di volontariato e di promozione sociale e delle cooperative che operano nell’ambito della clownterapia.

2. La figura del clown di corsia è riconosciuta al termine di un percorso formativo di ore di studio nelle materie che verranno successivamente individuate dalla Giunta regionale con apposito regolamento, e ore di tirocinio presso le strutture pubbliche o accreditate.

3. I corsi di formazione sono organizzati dalle associazioni di cui al comma 1, iscritte nel Registro regionale delle Associazioni di volontariato di cui alla Legge regionale 16 marzo 1994, n. 11 (Norme di attuazione della Legge Quadro sul Volontariato) secondo le modalità e i criteri stabiliti dal regolamento di cui all’articolo 3.

4. Al termine del corso di formazione il candidato dovrà sostenere un esame, secondo le modalità che verranno fissate con il successivo Regolamento, presso una Commissione i cui membri saranno nominati dalla Commissione consiliare permanente competente in materia socio-sanitaria.

Art.3

(Regolamento)
1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale, con apposito regolamento da adottarsi ai sensi dell’articolo 44, comma 2 dello Statuto definisce i criteri e le modalità di svolgimento dei corsi previsti dalla presente legge, tra cui:

a) Le materie oggetto del percorso formativo;

b) La durata ed il numero complessivo delle ore dei corsi, suddivise in ore di studio e ore di tirocinio;

c) I requisiti per l’accesso ai corsi;

d) Le modalità di svolgimento della prova finale;

e) I requisiti professionali dei membri della commisione incaricata di effettuare la valutazione della prova finale di cui alla lettera d);

f) Le modalità per il riconoscimento dei crediti formativi e lavorativi per coloro che già svolgono l’attività di clownterapia presso strutture o enti al momento di entrata in vigore della presente legge.

2. I componenti della commissione di cui al comma 1, lettera e), sono nominati dal Presidente della Regione previa designazione da parte della commissione competente in materia sanitaria e sociale. Ai componenti la Commissione non compete alcuna indennità né rimborso spese; la stessa Commissione determina le proprie modalità di organizzazione e funzionamento.
3. Tra i componenti della commissione è nominato anche un rappresentante della Federazione nazionale Clown Dottori.

Art.4

(Progetti di clownterapia)
1. La Regione ogni anno provvede ad emanare un bando di adesione al quale possono partecipare tutte le associazioni di cui all’articolo 2, per promuovere progetti di clownterapia da attuare presso le strutture sanitarie della Regione.

2. La Giunta regionale con deliberazione da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrate in vigore della presente legge, stabilisce i criteri e le modalità per la partecipazione, assegnazione ed erogazione dei finanziamenti di cui al presente articolo, nonché le procedure per il monitoraggio e la rendicontazione nel rispetto dei principi, anche di derivazione europea, di imparzialità, trasparenza e pubblicità.

3. La graduatoria per il finanziamento dei singoli progetti verrà redatta tenendo conto sia del numero di soggetti fruitori del servizio che della loro tipologia, dando priorità ai reparti di pediatria per quanto riguarda gli ospedali.

Art.5

(Protezione Civile e clownterapia)
1. Ai sensi della legge regionale 10 marzo 2014 n.7 (Sistema regionale di protezione civile. Istituzione dell’Agenzia regionale di protezione civile) le associazioni iscritte nell’Elenco territoriale regionale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile di cui all’articolo 18, comma 8 della citata legge, svolgono l’attività di clownterapia in occasione di eventi calamitosi.

Art.6

(Clausola valutativa)
1. Ogni anno la Giunta Regionale riferisce al Consiglio regionale in merito alla realizzazione degli interventi previsti dalla presente legge ed in particolare sulle principali attività svolte sul territorio regionale, indicando le associazioni che sono state coinvolte nei progetti presso le strutture sanitarie e le relative risorse assegnate.

Art.7

(Disposizioni finanziarie)
1. Per le finalità di cui all’articolo 4, nell’ambito della missione 12, programma 8, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2016, in termini di competenza e cassa, di euro 120 mila con prelevamento del predetto importo dal fondo speciale di parte corrente per il finanziamento di leggi regionali che si perfezionano dopo l’approvazione del bilancio, missione 20, programma 3, titolo 1.

2. Per gli esercizi successivi al 2016, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge si fa fronte nell'ambito delle autorizzazioni di spesa annualmente disposte dalla legge di approvazione del bilancio ai sensi di quanto previsto dall'articolo 29 della legge regionale 16 novembre 2001, n. 28 (Riforma dell'ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli) nonché dall'articolo 38 del decreto legislativo n. 118 del 2011.(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).

Art.8

(Entrata in vigore)
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione su Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP).
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